MODELLO B1 - DICHIARAZIONE DI CUI ALL’ART. 6 LETTERE B) PUNTI 6) 7) e 8) DELLA LETTERA DI INVITO RESA PERSONALMENTE DAI SOGGETTI DI CUI ALL'ART. 38 LETTERA B) DEL D.LGS 163/2006 E SS.MM.II.

Spettabile

Consorzio Bonifica Destra Sele

Corso Vittorio Emanuele 143

84123 Salerno

Oggetto : Procedura negoziata mediante cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 125 comma 1 lett. b) del Decreto Legislativo n.163/2006 e ss.mm.ii, per l’affidamento  della copertura  della RCT/O del Consorzio Bonifica Destra Sele. 

Il sottoscritto........................................................................................................................................

Nato a ……………………………………………………………………………………….………………… il……………………………residente nel Comune di    ……………….…………………………………… Provincia……..………… Via/Piazza……………………………………………………………..…………, in qualità di….………..………………………………………………………………………………………...

dell’Impresa…………………………………………….………………………………………………………con sede in….……………………………………………………………………………………………….… Provincia……………………Via/Piazza………………………………n…………..…,C.A.P.…………….

Codice Fiscale………………………………………………P.I………………………….………………..…

tel…………………………….…….. fax………………………………. e-mail……….…………………….

Ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/00 e successive modificazioni consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate:

DICHIARA

1) che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art.6 D.Lgs 159/2011 c.d. Codice delle Leggi antimafia), o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 legge 31 maggio 1965 n. 575 e ss.mm.ii (ora art.67 D.Lgs 159/2011 c.d. Codice delle Leggi antimafia).
2) 

di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del cod. penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 13/05/1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla L. 203 del 12/07/91; 

OPPURE

di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del cod. penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 13/05/1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla L. 203 del 12/07/91, e di aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria;

OPPURE

di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del cod. penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 13/05/1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla L. 203 del 12/07/91, e di non aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; tuttavia si precisa che dagli indizi alla base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la data di invio della lettera di invito ricorrevano i casi previsti dal primo comma dell’art. 4 della L. n. 689 del 24/11/81 e ss.mm.ii.;

3)
che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in 
giudicato; non è stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile nè 
sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p., per i reati 
gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, che 
non è stata emessa la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 
dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; (si rammenta che per entrambi i casi occorre indicare anche le eventuali condanne per le quali il soggetto abbia beneficiato della non menzione); (con esclusione delle condanne relative ai reati depenalizzati, ovvero, per le quali sia intervenuta la riabilitazione o l’estinzione per effetto di espressa pronuncia del giudice competente, in applicazione dell’art. 445 comma 2 c.p.p o dell’art. 460 comma 5 c.p.p., ovvero in caso di revoca della condanna stessa);.

   DATA








FIRMA

_____________________





___________________
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Depennare le soluzioni alternative che non interessano.
Ove non si evinca l’alternativa prescelta la dichiarazione si intenderà come non resa e comporterà l’esclusione dell’Impresa.

La dichiarazione deve essere corredata, pena l’esclusione, da fotocopia, non autenticata, di documento d'identità, in corso di validità del sottoscrittore.

La dichiarazione deve essere resa da:

 -  titolare e direttore tecnico (per le Imprese individuali); 

 -  soci e direttore tecnico (per le società in nome collettivo); 

 -  soci accomandatari e direttore tecnico (per le società in accomandita semplice); 

 - amministratori muniti di poteri di rappresentanza e direttore tecnico, o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci  (per ogni altro tipo di società o consorzio).


